
 

 

Gentile Fornitore, 

ci sono pervenute alcune richieste di una PEC da indicare nel tracciato XML come 

indirizzo telematico a cui trasmettere le fatture elettroniche nei nostri confronti. La 

gestione del processo di ricevimento fatture, registrazione e pagamento passando per il 

canale PEC, comporterebbe solo una farraginosa gestione con conseguenti ritardi nella 

liquidazione delle fatture medesime. Anche dal punto di vista dei fornitori emergono 

inutili complicazioni derivanti dalla necessità di alimentare le anagrafiche. Questo è 

tanto più vero, se consideriamo le semplificazioni che l’Agenzia delle Entrate ha messo 

a disposizione di tutti noi, con la possibilità di registrare il proprio indirizzo telematico. 

Infatti per garantire il recapito della fattura, l’Agenzia delle Entrate ha messo a 

disposizione sul proprio sito (area “Fatture&Corrispettivi”) un servizio gratuito di 

registrazione dell’indirizzo telematico di ciascun operatore economico – associando la 

Partita IVA al “CodiceDestinatario” o alla “PECDestinatario”, utile a semplificare, 

velocizzare il processo di recapito della fattura e ridurre la possibilità di errori. Nel caso 

delle società del Gruppo A2A, presenti in allegato, abbiamo associato le varie partite 

IVA al nostro “CodiceDestinatario”, pertanto vi sarà sufficiente alimentare il campo 

medesimo con 7 zeri (0000000). 

Il Sistema di Interscambio (SDI) considera tale scelta come prioritaria nella consegna 

della fattura elettronica e, pertanto, se tutti gli altri elementi del tracciato XML sono 

corretti, il SDI recapita la fattura all’indirizzo telematico registrato del cliente, senza la 

necessità di comunicare a tutti i fornitori il codice destinatario o la PEC e 

indipendentemente da quanto il fornitore indicherebbe nell’apposito campo. 

Come detto, il nostro Gruppo ha usufruito di tale servizio registrando il proprio indirizzo 

telematico su cui intende ricevere le fatture elettroniche veicolate tramite SDI e, 

pertanto, nella compilazione del tracciato XML, occorre tener presente quanto riportato 

nella nostra lettera. In particolare: 

1. in tutte le fatture deve essere valorizzato il campo <IdFiscaleIVA> con la partita 

IVA (come previsto dall’articolo 21 DPR 633/72). Solo fatture emesse con 

campo <IdFiscaleIVA> correttamente valorizzato saranno accettate; 

2. nel tracciato XML non deve essere indicato alcun indirizzo e-mail; 
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3. nel tracciato XML è necessario alimentare il campo 1.1.4 <CodiceDestinatario> 

con 7 zeri (0000000), in quanto, le società del Gruppo A2A, presenti in allegato, 

hanno usufruito del servizio di registrazione messo a disposizione dall’Agenzia 

delle Entrate, abbinando la propria partita IVA all’indirizzo telematico in cui 

ricevere di default tutte le fatture elettroniche emesse nei loro confronti. In 

questo modo, SDI garantisce la ricezione della fattura elettronica nel canale 

prescelto per la successiva veicolazione all’interno di un percorso che abbiamo 

disposto, per essere indirizzata nella corretta area dei nostri sistemi; 

4. oltre che con le informazioni obbligatorie per legge, il tracciato XML dovrà 

tassativamente essere alimentato con le informazioni di cui sotto, nei seguenti 

campi: 

a) blocco 2.1.2. <DatiOrdineAcquisto>   

 campo 2.1.2.2 <IdDocumento> con il numero dell’ordine di riferimento 

(ordine o call off in corso); 

 campo 2.1.2.6 <CodiceCUP> con il Codice gestito da CIPE che caratterizza 

ogni progetto di investimento pubblico. Codice Unitario Progetto (CUP), se 

applicabile; 

 campo 2.1.2.7 <CodiceCIG> con il Codice Identificativo Gara (CIG), se 

applicabile; in particolare è necessario che indichiate un solo CIG per ogni 

documento / fattura; in presenza di più CIG per la medesima fattura vi 

chiediamo di emettere una fattura per ogni CIG. 

Se il documento è relativo a note di variazione, dovranno essere riportati i dati 

relativi alla fattura di riferimento:            

b) blocco 2.1.6  <DatiFattureCollegate> 

 campo 2.1.6.2 <IdDocumento> con il numero della nota di credito e/o di 

fatture di conguaglio a fronte di precedenti fatture di acconto; 

 campo 2.1.6.3 <Data> con la data della nota di credito e/o di fatture di 

conguaglio a fronte di precedenti fatture di acconto. 

c) blocco 2.1.8  <DatiDDT> 

 campo 2.1.8.1 <NumeroDDT> con il numero del DDT; 

 campo 2.1.8.2 <DataDDT> con la data del DDT; 

d) blocco 2.2 <DatiBeniServizi> con la descrizione precisa e puntuale dell’attività 

svolta o dei beni ceduti negli appositi campi; in particolare, con riferimento alle 

prestazioni:  

 campo 2.2.1.16.1 <TipoDato> con l’indicazione “FDM” naturalmente se si 

tratta di una fattura emessa a seguito di attestazione di prestazione ricevuta; 

 campo 2.2.1.16.2 <RiferimentoTesto> con il numero di attestazione di 

prestazione (1000xxxxxx); 

 campo 2.2.1.16.3 <RiferimentoNumero> con l’importo relativo al valore 

dell’attestazione di prestazione ricevuta. 
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5. ove contrattualmente previsto, Vi chiediamo di allegare al tracciato XML inviato a 

SDI, il PDF degli allegati necessari alle singole fatture. 

 

Le regole sopra evidenziate riguardano anche quei fornitori che, per obbligo di legge o 

volontarietà, abbiano utilizzato il tracciato XML con canale SDI sin dal 1° luglio 2018.   

La mancanza di uno o più degli elementi sopra esposti, oltre in taluni casi essere 

motivo di rigetto del documento, non permetterà alle fatture di entrare nel processo 

che ne consente la liquidazione. Come peraltro previsto dai contratti in essere con le 

società del Gruppo A2A, le fatture per prestazioni possono essere emesse solo dopo 

aver ottenuto dal Gestore del contratto il numero di attestazione di prestazione ed 

averlo inserito nella fattura elettronica così come sopra indicato.  

Ci riserviamo di comunicare ulteriori dati da inserire nella fattura elettronica a seguito 

di eventuali novità normative, o per migliorare la gestione del processo. 

Rimaniamo a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Distinti saluti. 

Amministrazione e Fiscale 

 

 
 
 

 



 

 

Allegato A 
 

Società del Gruppo A2A  Partita Iva 

A2A SPA 11957540153 

UNARETI SERVIZI METRICI SRL  03514800980 

A2A GENCOGAS SPA  01995170691 

A2A CICLO IDRICO SPA 03258180987 

A2A CALORE & SERVIZI SRL  10421210153 

A2A ENERGIEFUTURE SPA 09426250966 

A2A ENERGIA SPA 12883420155 

A2A ENERGY SOLUTIONS SRL 10054510960 

A2A ILL. PUBBLICA SRL 03846250987 

A2A ALFA SRL 05192040961 

A2A AMBIENTE SPA 01066840180 

AMSA SPA 05908960965 

APRICA SPA 00802250175 

UNARETI SPA  12883450152 

A2A RINNOVABILI SPA 02474260227 

ASRAB SPA 01929160024 

AZIENDA SERVIZI VALTROMPIA SPA 02013000985 

BERGAMO PULITA SRL 02249820164 

BERGAMO SERVIZI SRL 03123810164 

BIOASE SRL 00949720148 

CAMUNA ENERGIA SRL 02144820988 

A2A SECURITY - SOCIETA' CONSORTILE PER AZIONI 09956280961 

ERGON ENERGIA SRL IN LIQUIDAZIONE 02431280987 

FONDAZIONE AEM 05872730964 

LABORAEE SRL 03245810985 

NICOSIAMBIENTE SRL 01720570033 

PLURIGAS SPA IN LIQUIDAZIONE 13286020154 

PREMIUMGAS SPA IN LIQUIDAZIONE 06253090960 

PROARIS SRL  05152840962 

RETRAGAS SRL 02419860982 

A2A SMART CITY SPA  02159020177 

SICURA SRL 01276900386 

SEASM SRL 02358010987 

HELIOS 1 SRL 02122090224 

INTHE 1 SRL 06962530728 

INTHE 2 SRL 07037320723 

TFV 1 SRL 02237510223 
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Società del Gruppo A2A  Partita Iva 

TFV 2 SRL 02260100223 

RENEWA21 SRL 02443190422 

RENEWA22 SRL 02443210428 

RENEWA23 SRL 02452690429 

RENEWA24 SRL 06932150961 

RENEWA25 SRL 06932170969 

RENEWA26 SRL 06932180968 

RENEWA27 SRL 07158310966 

RENEWA28 SRL 02099440444 

FAIR RENEW SRL 10443390967 

A2A INTEGRAMBIENTE SRL 04004880987 

CONSUL SYSTEM SPA 01594820449 

ECOLOMBARDIA 4 SPA 03441370156 

SED SRL 04741850012 

RI.ECO SRL 08436120151 

GALLI ECOLOGISTICA SRL 01007060153 

RESMAL SRL 12577370153 

RESMAL ECOLOGISTICA SRL 03206030961 

 

 


